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La linea che terrebbe la strada, che si progetta per le Ca- 
labrie , sarebbe Avellino — Principato Citeriore — Basilicata , e 
proseguendo oltre a Reggio. Ma si potrà meglio vedere tale an- 
damento, osservando la linea che abbiamo tracciata sulla pianta 
dei sig. /annoili e che offeriamo in dodici tavole. 

Non diamo un progetto dettagliato e preciso delle ope- 
re di arte che vi occorrono; perocché son necessari più accurati 
studi sopra luogo , e precisamente quelli di livellazione , i qua- 
li , comecché richiedono molto tempo e fatica , non possono 
mai farsi precedere, senza la certezza di un risultato. E però si 
intende bene , che , dopo ottenuta la concessione , questi studi 
dovranno , fra un dato termine , esser presentati insieme con la 
pianta dettagliata della linea. 

AQìn di dare intanto una idea della importanza, c della uti- 
lità materiale di questa strada , crediamo necessario di premet- 
tere alcuni ragguagli sulla produzione delle Provincie, che la cen- 
nata Ferrovia dovrebbe attraversare. 

i.° Terra di Lavoro — [ principali prodotti di questa 
ricca Provincia sono il grano , il granone, le biade , i legumi , 
che nulla lasciano desiderare per la qualità , mentre la quantità 
è superiore di molto ai bisogni de’ suoi abitanti. Produce inoltre 
vino, olio, lino, canape, cotone, frutta, patate, ortaggi ed agru- 
mi. Il legname è buono per costruzioni ed usi marittimi. Vi si 
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allevano molti animali bovini, bufoli, asini, porci e pecore, dalle 
quali si anno lane di buona qualità, e ne sono ottimi i lattici- 
ni. Le razze cavalline sono anche pregiate. 

Oltre l’agricoltura e la pastorizia, fioriscono in questa Pro- 
vincia numerosi stabilimenti di industrie e manifatture di vario 
genere: quindi vi sono molte fabbriche di seta, di tappeti, c tele 
di grande perfezione, e vi sono fabbriche grandissime di panni- 
ne, di cotoni tessuti , di mussolini stampati, detti Wagrams. Vi 
sono inoltre cartiere, gualchiere, trappeti, ramiere, tintorie etc. 
oltre molte altre di minore importanza di telerie correnti, di fel- 
tri, di cretaglie ed altro. 

I mercati per la compra e vendita de’ principali prodotti na- 
turali, e di cavalli, e di altro bestiame, e degli oggetti di mani- 
fattura sono in tutte le città della Provincia assai importanti ed 
animati da negozianti esteri e nazionali. 

Secondo 1’ ultimo censimento del i.° gennajo 1855 , la po- 
polazione di questa Provincia è di 774,523 abitanti. 

2. ° Principato Citeriore — 1 prodotti naturali di que- 
sta Provivincia sono, grano, granone , orzo , avena , legumi "di- 
versi, patate, olio, vino, robbia. Vi prosperano altresì ogni spe- 
cie di frutta, agrumi, e ortaggi, il lino, la canape ed il cotone. 
La pesca vi è ridondevole. Nel Circondario di S. Cipriano esi- 
stono delle cave di carhon fossile. Vi si alleva bestiame grosso e 
minuto e altresì molti bufali e cavalli di buona razza. I latticini 
sono pregiatissimi, come anche le frutta secche ed i salami. Vi 
sono fabbriche di pasta. Vi sono molti stabilimenti industriali , 
cioè filande, e fabbriche di seta, di cotone di tutte le specie, bianco 
e colorito, tele di lino e di canape. Vi sono fabbriche di casto- 
ro, di lastre e di bottiglie, di faenza ben raffinata , di carta, di 
cuoi, etc. etc. 

II traffico degli accennati prodotti industriali è molto esteso; 
ed importantissima è l'annua fiera di Salerno che attira gran con- 
corso di negozianti. 

La popolazione nel 1855, veniva calcolata per 580,660 abitanti. 

3. ® Principato l-'lterlorc — Gode tutta la regione di 
questa Provincia montuosa di una grande feracità di suolo. 1 suoi 
prodotti principali consistono in grano , granone , vino , legumi 


Digitized by Google 


— 5 — 

diversi, patate, ortaggi, lino, canape, frutta, e particolarmente 
castagne e nocelle in moltissima copia. Ne’ luoghi elevati trovatisi 
pingui pascoli. I boschi forniscono molto legname di pioppo , e 
di cerro assai ricercato. Vi sono ancora cave di marmo di di- 
verse specie, di gesso, e di altre pietre. 

Oltre I’ agricoltura e 1’ allevamento del bestiame grosso e 
minuto, l’industria è molto innanzi in molti rami. Si fanno buoni 
latticini e salami. Vi sono parecchie manifatture di cappelli di fel- 
tro , e di patinilani ordinari : concerie di pelli e di cuoi di di- 
verse specie, laminatoi di oro e di argento, come altresì, ferrie- 
re, ramiere, gualchiere, e cartiere. Si fanno inoltre molti carbo- 
ni, e se ne fa grande commercio. 

La sua popolazione ascende a 373, 736 abitanti. 

4. ° .Basilicata — Le produzioni in questa Provincia, che 
non è la più ricca del Regno, anzi diremo la più povera, sono gra- 
no, biade, legumi, vino, olio, cotone, lino, canape, e liquirizia. 
Vi prospera P industria de’ bachi da seta e delle api. La pasto- 
rizia vi è favorita per gli estesissimi pascoli , e per i molti bo- 
schi di cui questa Provincia è ricca a preferenza delle altre. I 
suoi formaggi , ed i suoi latticini sono squisitissimi. 

Vi sono fabbriche di cuoi, di cappelli, di panni di lana, di 
tele di lino, di canape, di cotone, e vi si fanno lavori di ferro. 

La sua popolazione, secondo il censo del 1853, è di 317,534 
abitanti. 

5. ° Calabria Citeriore — Questa fertilissima Provincia 
produce grano, olio, vino, canape, riso, zafferano, mele, cotone, 
seta, manna , sale , legumi , ed ogni sorta di frutti. Il tutto ad 
esuberanza de’ suol bisogni. Nutrisce molte mandre, e fa buoni 
latticini. Vi si fa grande industria di neri; e sono pregiati i suoi 
latticini, che si esportano in molta copia. Vi è molto attiva l’in- 
dustria dc’bachi da seta. Nelle montagne della Stia trovansi mi- 
niere di stagno, di piombo , e di argento. Dell’ argento ricavato 
da tali miniere , nel 1738 , Carlo III fece coniare le 5 grana. 
Vi sono cave di alabastro, e di sale. Produce bellissimi e forti 
cavalli, non che muli ed asini. Vi à molta pesca. Si manifattu- 
rano assai bene le pelli e le suole. Vi sono fabbriche di cap- 
pelli, e di regolizia, telai di seta, di flanella , e di castorino ; e 
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fa rie specie di tessuti di cotone. Vi si fabbrica moltissima pece 
nera, e pece bianca; e se ne trae ancora l’olio essenziale. Vi si 
fa catrame e terembinto. A inoltre molti legnami, che si espor- 
tano per uso della mariua. 

Secondo il censimento del 1855 la sua popolazione era 
452, 7GG abitanti. 

fi.° Calabria Ulteriore 2.® — Questa Provincia produce 
cereali, legumi, patate, gelsi, seta, olio, vino, cotone, lino, agru- 
mi e frutta diverse. A de’ prati naturali di Sulla e di Trifoglio, 
alberi di cerri, pini, faggi, pioppi, olmi, etc. etc. e specialmen- 
te castagni e querci ette danno ricchi prodotti. Vi si allevano in 
abbondanza arnimati vaccini e pecorini; e vi sono greggi di Me- 
rinos e capre dell’Egitto e del Tibet ; e ti si fanno buoni latti- 
cini, e bellissime lane. 

Generalmente quasi in tult' i paesi della Provincia si marti- 
falturano tessuti di lino, di cotone e di lana. Vi sono fabbriche 
di cera , concerie di cuoi ,- e di pelli , filande e tessuti di seta. 
Vi si lavora i’orgatizina, che ò molto pregiata 1 , il damasco ed il 
raso, non che altri lavori di seta ritorta, in molti Comuni della 
Provincia. Vi sono manifatture di ferro , fabbriche di stoviglie, 
sapone e regolizia. Vi sono molte belle razze di cavalli. 

La sua popolazione,- secondo il censo del 1855 era di 395,029 
abitanti. 

7.° Calabria Ulteriore 1.® — I prodotti più ricchi di 
questa Provincia sorto olio , essenza di bergamotto , essenza di 
limone, aranci , cedri, seta e castagne che tutt’ insieme , come 
Si ricava dall’ Atlante Geografico del signor Marzolla , danno un 
prodotto medio di esportazione , all’ anno , in due. 5, 582, 000. 
Si contano nella detta Provincia 92 fabbriche di seta con 1245 
fornelli , c vi si fabbricano eccellenti organzine , drappi rasati e 
damascati. Vi sono pure diverse fabbriche di cremore di tartaro. 
Vi sono miniere di carbon fossile, di lignite, di antracite, e di 
graffite. Vi sono miniere di ferro, di rame, di piombo, di argen- 
to, di mercurio e di oro: Produce cereali , legumi e patate. Vi 
si allevano bovi, pecore, capre , cavalli, asini, muli e porci. Vi 
Sono fabbriche di cuoi e di pelli. 

La sua popolazione ascende a 334, 872 abitanti.- 
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Niente diciamo inoltre dc’prodotli naturali, delle industrie e 
delle manifatture della Provincia di Napoli, clic ora si scambiano 
con le anzidetto Provincie, poiché le son cosa a tutti nota. 

Intendiamo bene che sarebbe stato pur troppo necessario , 
anzi inevitabile di fornire de’ dati statistici, precisi delle cenna- 
te produzioni , tanto naturali , che manifatturate di siffatte Pro* 
vincie, e indicare lo scambio che annualmente se ne fa, sia da 
Provincia a Provincia, si» coRa Capitale, sia coll’ Estero ; ma ci 
si perdonerà volentieri tale omissione, (piando si rifletta che man- 
chiamo di cotali lavori statistici , i (piali non è mai in potere 
di un solo di raccogliere completamente. Se non che , sia da 
quanto si ricava da questo breve cenno che abbiamo compilato 
su’ lavori dei sig, Marzolla , sia da quanto si raccoglie da altri 
(avori analoghi , sia finalmente per quello che tutti ne sappia- 
mo , le produzioni delle anzidette Provincie sono copiosissime , 
tanto che ne9Sun’altra terra potrebbe sostenerne il paragone; poi- 
ché, fosse per la grande mitezza dèi clima, fosse per la naturai 
feracità del suolo, senza tema di parere esagerato, può ben dirsi 
esser questa regione privilegiata da Dio, e destinata a tenere so- 
pra ogni altra il primato, e ciò non solo per la straordinaria fe- 
condità della terra, ma soprattutto per i tesori di ogni specie di 
minerali che racchiude nel suo seno. Però questi, sia perché non 
abbastanza conosciuti, sia per naturale incuria degli abitanti, sia 
per deficienza di grandi capitali , quali sarebbero necessari alla 
loro espilazione, sia filialmente, e ciò che più monta, per man- 
canza di facili mezzi di comunicazione, rimangono nella maggior 
parte tuttavia sepolti I 

Intanto I’ isolamento creato dalla mancanza dei mezzi di 
trasporto à forzato molte campagne delle nostre Provincie , e 
specialmente quelle di Calabria a darsi ad ogni specie di colti- 
vazione nel tempo stesso , in onta delle qualità speciali del 
suolo , favorevoli a cert’ uno , contrarie alle altre , poiché non 
avendo mezzo di provedere altrimenti ai propri bisogni , è stato 
mestieri di sforzare la terra a produrre ciò per cui si mostrava 
forse più ricalcitrante: quindi dove si sarebbe fatto buona rab- 
bia, buon cotone, buon indaco, sommacco ed altro, è stato ne- 
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cessario surrogarvi la coltivazione di pochi e scarsi cereali , e 
dove allignava malamente la vite , si sono dissodati dei boschi 
preziosissimi , per obbligare la terra a dar poco e cattivo vino ; 
limitandosi in generale a produrre solamente ciò che si può ven- 
dere sopra luogo; posciachè manca ogni veicolo, pcrr spedir lon- 
tano ciò che si produce neH’irtterno. 

Il primo vantaggio adunque che la strada ferrata delle 
Calabrie produrrà nel nostro Regno sarà quello d’introdurre nel- 
la coltivazione della terra il principio della divisione del lavoro ; 
sul quale riposa tutta l’ industria ; quindi non si dimanderà più 
a tutte le terre lo stesso prodotto , ma a ciascuna quello che 
può dare a miglior condizione. Da questa divisione del lavoro , 
e dalle specialità di certe colture , in certe date regioni , deri- 
verà necessariamente uno scambio considerevole di prodotti agri- 
coli tra i diversi punti del Regno ; laonde non si sentirà tanto 
il caro dei viveri, poiché il superfluo di una Provincia sopperirà 
al mancante dell’ altra ; ed in generale i mezzi di sussistenza 
saranno più abbondanti, più vari e migliori ; quindi maggiori 
Conforti alla vita , tanto dei proprietario , che del colono ; sic- 
ché il primo non isfuggirà più dalle sue terre respintovi dall' i- 
nopia di tutte le cose, e principalmente dalla mancanza di buo- 
no strade ; nè preferirà di rimanere oziando nella Capitale , a 
scapito de' suoi interessi. 

Nei paesi montagnosi sopra tutto, questa trasformazione, do- 
vrà essere più manifesta e più profonda ; poiché l’ isolamento, 
nello stato attuale delle cose, vi è maggiore. Di fatti tutt’ i tra- 
sporti si fanno a schiena di animali , o di uomini ; ed essendo 
perciò assai costosi, molto legnarne rimane inutile a deperire nei 
boschi, e segnatamente quello di abete, mentre qui si preferisce, 
per le nostre bisogne , farlo venire dal Nord. Perciò la popola- 
zione in questi luoghi non è in proporzione della estensione del 
suolo, poiché i più validi emigrano nelle piane, o nelle Città più 
popolate, mentre i pochi che rimangono si sforzano a dimandare 
alla terra, con strumenti poco adatti, un nutrimento scarso, e di 
cattiva qualità. Colà appunto sono intanto i germi della immensa 
ricchezza del nostro Regno, là sono i depositi di combustibile e 
di minerali di ogni specie, ma che non si possono esplotare per 
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mancanza di mezzi di trasporto ; e i proprietari di quelle terre 
sono obbligati, loro malgrado, alla condizione dell’avaro che muo- 
re d’inedia sopra mucchi di oro. La ferrovia adunque di cui è 
parola, agendo alternatamente sull’ industria e sull' agricoltura, è 
chiamata a produrre una vera trasformazione in queste Provincie. 

Vi à ancora qualcuno che malamente sostiene l’agricoltura, e 
le industrie esser cose contrarie, e che quindi i paesi essenzial- 
mente agricoli, come il nostro, debbauo dedicarsi esclusivamen- 
te alla coltura della terra , e non altro. Ma i fatti àn mostrato 
la grande solidarietà eh’ esiste fra l’ industria, e 1’ agricoltura , e 
l’azione esercitata dalle strade ferrate sulla prosperità dell’ una, 
e dell’ altra. Le strade di ferro stabiliscono delle comunicazioni 
facili e regolari, fra i centri della produzione agricola, e i gruppi 
de’ consumatori. Esse non si limitano solamente a trasportare 
facilmente ciò che vende il produttore, ma gli portano alle stes- 
se condizioni ciò di cui à bisogno. Lo spirito di speculazione 
viaggia ancora colle stesse da’ centri industriali, dov’è nato, nel- 
le campagne, dove trova nuovi alimenti, e trasporta con se i ca- 
pitali; cambio fecondo che arricchisce l’agricoltura coll'Industria, 
e F industria coll’ agricoltura ! 

In Inghilterra I’ agricoltura è limitata nella sua produzione 
a due o tre articoli, che si trovano su tutt’ i punti del suo ter- 
ritorio: bestiame, cereali, formaggi; laonde si fa poco scambio co- 
là di prodotti , ne’ paesi esclusivamente agricoli. Diamo iutanto 
uno sguardo alla Scozia. In nessun luogo la potenza dell’ uomo 
sulla natura fu mai scritta in caratteri più grandi. Un secolo fa 
la gente vi moriva della fame ; e la carestia ogni anno vi deci- 
mava la popolazione 1 Oggi le denrate alimentari si producono in 
tale abbondanza, che vi vuole un’ immenso commercio di espor- 
tazione, per menar via ciò che supera al consumo locale. Senza 
dubbio all’ industrie, alle mine, alle forge, al vapore, ed in ultimo 
alle strade ferrate, l'agricoltura della Scozia deve questa trasforma- 
zione radicale, di cui non vi à esempio in nessun paese del Mondo. 

È riservato alla ferrovia delle Calabrie di produrre un so- 
migliante mutamento. Difetti , come dalla sperienza di tutte le 
strade ferrate del Mondo si ricava, la produzione aumenta gran- 
demente ne’ terreni che sono vivificati dalle anzidelte strade ; c 
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si calcola ordinariamente che il valore di questi aumenta nell» 
proporzione di nn raggio di 10 miglia da una parte, e altrettan- 
to dall’altra della Ferrovia. Però se questo avviene ne’ paesi i 
quali , comecché non favoriti da natura , si addimandano i più 
grandi sforzi della scienza e dell’arte, per trarre dalla terra la- 
maggior quantità di prodotti; in im paese come if nostro (in cui 
i terreni essendo per loro stessi feracissimi, sono ora abbondan- 
ti , direi quasi, esclusivamente alle loro forze produttive) chi è 
che non vede quale era novella si aprirebbe all’agricoltura, alle in- 
dustrie, alle arti, alte manifatture ed al commercio di queste Pro- 
vincie, le quali, essendo ubertosissime non solo, ma racchiudendo 
ancora nelle loro viscere ferro, e carbone; ed essendo irrigate da 
molti fiumi, ed avendo boschi molto estesi ed antichi, anno tutti 
gli elementi e le condizioni essenziali allo sviluppo delle arti, e- 
delle manifatture; sicché, come dicevamo , chi è che non vede 
quale sarebbe l’ avvenire di queste Provincie, se, da una parte 
un capitale di circa 30 milioni, quale occorre per la esecuzione 
di quest’ opera, si riversasse su di esse, e dall’ altra l'occhio in- 
telligente od assiduo della scienza mettesse a profitto i tesori che 
questa terra racchiude nel suo seno ed alla sua superficie , per 
cavarne il maggior prodotto possibile?’ 

£ però se la strada ferrata di cui si parla contribuirebbe tanto 
efficacemente a promovcrc il ben essere , e la prosperità mate- 
riale di queste Provincie, pel semplice fatto di facilitare il traffi- 
co ed i mezzi di trasporto, egli è d’ altronde evidente che questa 
medesima attività contribuirebbe ad alimentare la Ferrovia stessa 
ed a restituirle con generosità i benefici che essa vi avrebbe lar- 
gamente disseminati. 

Sin qui della importanza della Ferrovia , riguardo al com- 
mercio interno. 

Nulla diciamo poi del Commercio colla Sicilia , poiché è 
chiaro che, se non tutte le merci, certamente tutti i viaggiatori 
dei Reali Domini di oltre Faro, per recarsi a Napoli, dovranno 
necessariamente transitare per la Strada Ferrata di cui è parola. 

Lasciamo poi ad altri il giudicare il vantaggio che il Reai 
Governo ritrarrebbe da questa Strada per la facilitazione delle 
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comunicazioni colle lontane provincie del Mezzogiorno della Pe- 
nisola e colla opposta Sicilia. 

Ci si permetta ora di dir brevemente poche cose sulla im- 
portanza della stessa , relativamente al commercio esterno. 

La realizzazione dell’ intrapresa che deve riunire , ravvici- 
nandoli di 3000 leghe, i due mari i più opulenti del Globo, cioè 
il Mediterraneo ed il Mar Rosso, è oggi un fatto stabilito. E il 
capitale che vi occorre di 200 milioni di franchi è ripartito fra 
le diverse nazioni che ànno un interesse proporzionale al com- 
pimento di questa grande intrapresa. Però, come la scoverta del 
Capo di Buona Speranza fece mutar direzione al commercio In- 
diano, cosi il canale di Stfez opererà un rivolgimento novello e 
adatto imprevisto. Per tal guisa se Vasco di Gama tolse il com- 
mercio all' Italia , Ferdinando De Lesseps le restituirà I’ antico 
dominio de’ mari. Alla prospettiva di questo rivolgimento I’ Eu- 
ropa tutta quanta si agita e si commuove , percui vediamo il 
Re di Olanda nominare una Commissione onde ricercare l’ in- 
fluenza che eserciterà il traforo dell'istmo di Suez sul commercio 
e la navigazione in generale , e sul commercio dell’ Olanda in 
particolare, artìn di conservarle quella parte che occupa tuttavia 
nel commercio, ad onta del cangiamento che va ad operarsi nella 
sua direzione. L’Austria non resta estranea a questo movimento; 
e il Ministro del commercio preparava ultimamente una memoria 
in cui la quistione del canale di Suez veniva ampiamente trattata 
da tutt i suoi lati, e particolarmente ne’suoi rapporti al commer- 
cio ed alla navigazione dell’intera Germania. E siffatta memoria a 
quest’ora, forse, è stata già comunicata a tutti i Governi Federali. 

La Russia mentre ha stabilito delle linee di vapori fra vari 
punti del mar Nero ed Alessandria di Egitto , ha poi ordinato 
una ferrovia , che , partendo dal cuore del suo impero , mette 
capo al mar Nero ; e ciò evidentemente nel fine di far profittare 
P apertura del cennato canale al commercio delle Russie. 

Il Governo di Sardegna , prevedendo una nuova estensione 
al suo commercio, in seguito dell’apertura del cennato canale, 
à decretato F ingrandimento del Porto di Genova ; perloochè è 
stata votata la somma di 2 milioni di franchi. 

La vecchia Regina de’ mari à nominato nel dì 6 maggio una 
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Commissione, di cui l'oggetto è di studiare e di proporre i mezzi 
più adatti onde ottenere dall’ apertura del canale di Suez i più 
grandi vantaggi possibili per il Veneto commercio; e l’Imperiale 
Governo di Francesco Secondo à decretato che una parte de’2o 
milioni allogali alla sua Finanza, come quota de’ 20.) milioni che 
occorrono per 1’ attuazione di questa opera grandiosa, una metà 
sia a carico della Provincia Veneta. 

Lo Stato Pontificio nemmeno resta indifferente a questo mo- 
vimento, che l’ambizione à destato fra tutt’i stati marittimi, e si 
sta occupando del progetto per la costruzione di un novello Porto 
nella Baia di Anzio, poiché quello di Civitavecchia non à profon- 
dità sufficiente pei legni di alto bordo. 

In quanto poi ai Regno di Napoli, e al vantaggio che 6 de- 
stinato ad usufruttnare da questa opera provvidenziale, noi ci li- 
miteremo a riferire, senz’altri conienti, le stesse parole dell’autore 
del progetto del taglio dell’ istmo, il sig. Ferdinando Do Lesseps- 

Rien qu' à regarder la carte, on voil sans peitve le role que 
pourrait jouer dans une Ielle question le royaume de Naplet par 
example. La Sicile est presque sur la méne latitudc que Malte', 
et tandis que la France, le Piemonl et l' Aulriche ont d traverse r 
des golfe» dangereur, la Sicile n’ à plus decani elle qu' une mer 
facile et sure , qui en quatt e , ou cinque jour* a u plus, la con- 
duit a Peluse. 

Non è possibile considerare queste parole, e riflettere sopra 
questa grande verità , la quale , in conchiusione , non è che la 
pura e semplice esposizione del fatto , cioè della distanza che 
separa il cennato istmo dal Regno di Napoli, e segnatamente dal- 
la Sicilia e dalla Calabria , (che si trovano relatimente ad esso 
allo stesso parallelo) senza sentirsi profondamente commovere, al- 
l’idea de' vantaggi straordinari ed imprevedibili che da quest’ope- 
ra ci verranno. 

E però, se abbiamo veduto tutta l’Europa, e segnatamente 
gli Stati Inter-Mediterranei agitarsi e commoversi tanto alla bril- 
lante prospettiva che quest'opera promette ai loro traffichi ed al loro 
commercio sarà bene di por mente alcun poco alle seguenti cifre. 

Il passaggio per il canale di Suez abbrevierà la via delle 
Indie, da 3800, a 4200 leghe, per i porti del Mediterraneo. 


Digitized by Google 



— 13 — 

La traversata media dell’ Europa alle grandi Indie , per il 
Capo di Buona Speranza, è, per il naviglio a vela ordinario, di 
120 giorni ; e la durata completa di un viaggio , per andata e 
ritorno, è di 10 mesi. Quindi la traversata per il canale di Suez 
si efleltuirà in 60 giorni ; e la durata completa di un viaggio , 
per andata e ritorno, sarà di 6 mesi, in luogo di 10. 

In Inghilterra la Camera de’ Communi, nella seduta del 26 
giugno ultimo, stabilì , che, la via a tenersi, per la Posta del- 
I’ Australia , sia quella del Canale di Suez. La compagnia poi , 
che si è incaricata di questo trasporto, si obbliga impiegare non 
più di 14 giorni da Southampton ad Alessandria di Egitto. E dal 
l.° di Gennaio tiene già la nuova via (1). 

E intanto, per Tarsi un’idea della importanza di questo traf- 
fico è da sapere che il movimento della navigazione, tra i diffe- 
renti Stati di Europa, e le grandi Indie, è stato, nell’anno 1813, 
di 4200 navigli , che ànno trasportato 2 milioni di tonnellate , 
di un valore di 2 miliardi, 50 milioni e 200 mila franchi. E da 
quell' epoca in poi è più che raddoppiato 1 

Diamo ora un' occhiala alla carta geografica , come dice il 
Sig. De Lesseps, e per essa vedremo che il cennato canale dista 
800 leghe da Gibilterra, 700 da Barcellona , 640 da Marsiglia , 
600 da Genova, 550 da Livorno, 550 da Trieste, 530 da Odes- 
sa e 420 da Sicilia. 

Ora da queste cifre emerge chiarissimo die, di tulli gli Siali 
hiter-Mediterranei , il Regno di Napoli, e segnatameute I' estre- 
ma Calabria , siccome il punto più sporgente della Penisola Ita- 
liana, e quindi il più vicino all’istmo in parola, è il Porto de- 
stinato a ricevere, se non tutte le mercanzie , certamente luti’ i 
passaggieri che, venendo dall’ Australia, dalla Cina , e dalle In- 
die, dopo una navigazione di 2 mesi , vi verranno ariosamente 

(1) L'ammenda imposta è di 50 Lire sterline per ogni giorno di ritardo. 
Nel prossimo mese di Giugno corrente anno 1857 dovrà poi essere termi- 
nata la ferrovia da Alessandria a Suez, parallela al progettato cauale, in 
guisa che prima che il progetto del signor de Lesseps sia recato a termi- 
ne, per lo che sì richiedono non meno di sei anni, il commercio delle In- 
die si trova già di aver mutato direzione , e ripresa 1' antica via del Me- 
diterraneo. 
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ad approdare ; poiché ognuno preferirà , come più sicuro , più 
comodo , c più breve , e quindi più economico , il viaggio per 
istrada ferrata, anzicchè per mare. Vedemmo di sopra la Com- 
pagnia incaricata del trasporto della valigia delle Indie essersi 
obbligata a compiere in soli 14 giorni il viaggio di Alessandria di 
Egitto a Southampton. Ora chi non preferirà di fare questo viaggio 
ili 4 giorni per terra, anzicchè in 12 per mare? E la stessa va- 
ligia postale non sarà forse obbligata a tenere aneli’ essa la stes- 
sa strada e quindi a pagare il suo tributo alla nostra Ferrovia? 

Chi può dunque non vedere la brillante prospettiva che que- 
sta strada offrirà al nostro commercio , quando verrà messa in 
relazione, come dovrà essere indi a non molto , con quella dei 
confini, e con quelle dell'Italia superiore; e la ricchezza quindi 
che apporterà al nostro Regno per un traffico così vasto di uo- 
mini e di merci? L’immaginazione ne resta sorpresa! Se non che 
il considerevole e progressivo aumentarsi di questo traffico sor- 
passerà ne suoi risultati i calcoli della più esaltata ed immagi- 
nosa fantasia I 

L'esposizione adunque di queste considerazioni sulla nostra 
strada, tanto in rapporto al commercio interno, quanto al com- 
mercio esterno, basterà a persuadere e rassicurare, anche i più 
timidi, della sua importanza e della sua convenienza , come affa- 
re d’ industria e di impiego di capitali ; e dovrà quindi rassicu- 
rare anche il Reai Tesoro, che il patronato che impartirà a que- 
st’opera della garenzia degl’interessi , è un fatto puramente mo- 
rale, e che non esporrà mai la Finanza a risico di rifondervi , 
per mancanza di provventi ; e nello stesso tempo dovrà indurre 
nel Governo la convinzione , che l’ impulso che darà a quest' o- 
pera, apporterà, come risultato necessario ed immediato, lo svol- 
gimento della ricchezza agricola ed industriale delle nostre Pro- 
vincie meridionali non solo, ma aumenterà grandemente la ric- 
chezza di tutto quanto il nostro Regno. 

Ma qualcuno potrà forse obbiettare non esser necessario di 
scavare un Porto sulla costa della 1.“ Calabria Ulteriore, mentre 
n' esiste di già uno bello e fatto nelle Puglie a Brindisi, e che 
quindi la valigia ed i passeggieri che vengono dall' India e dal- 
l’Australia, profittando dell’apertura dell’istmo, possono colà ap- 
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prodare. A cotale obbiezione noi risponderemo brevemente — II 
Porto di Brindisi non è fatto per contenere de’legni di alto bor- 
do, come sono quelli che fanno il predetto viaggio. Attualmente 
poi è in istato di rovina, perlocchè vi abbisognano più centinaia 
di migliaia di ducati per rifarlo; ma oltre ciò l’arte non potreb- 
be mai violar la natura , senza la certezza di vedere il giorno 
appresso distrutta 1' opera sua ; poiché è tale la condizione di 
quel Porto, che, per la bassezza delle sue acque, mai non potrà 
servire, come dicemmo, ai legni di alto bordo. Oltre ciò l’aria 
è colà in certi mesi dell’anno, e specialmente nella state, mal 
sana; essendovi dominanti le febbri periodiche. Cotal fatto basta 
di per se ad allontanare qualunque viaggiatore, che, dopo le fa- 
tiche ed i disagi di un così lungo viaggio, sarebbe naturalmente 
più disposto a contrarre tali febbri, e perciò tutti preferirebbero 
ogni altro Porto, anche più lontano, anziché quello. 11 secondo 
argomento che addurremo poi contro tale obbiezione sta nel fatto, 
che Reggio è più vicino a Suez , che non è Brindisi; quindi è 
questa una ragione di più per dover far preferire questo approccio 
all’ altro , quando vi fosse pure un Porto a Reggio (1). 

Sin qui della importanza e della utilità materiale di questa 
strada. Passeremo ora a dir poche cose in appoggio delle condi- 
zioni richieste per la esecuzione dell'opera. 

Crediamo necessario innanzi tutto di indicare brevemente 
quali sono le condizioni alle quali sono state concedute le più 
recenti linee di strade ferrate dall* Austria, dalla Francia , dalla 
Baviera, dalla Russia e dalla Toscana. 

Nello scorso anno l'Austria à cedute tutte le linee di stra- 
de ferrate, che si trovava di star costruendo, ad una Compagnia 
Austro-Francese, per il prezzo di 200 milioni di franchi , e per 
la durata di 99 anni. Oltre i molti vantaggi che à dati alla det- 
ta Compagnia, il Governo le garentisce, sulla delta somma, l’inte< 
resse annuo del 5 2/ 10 per 100, ossia 10,400,000 franchi. 

La Baviera à conceduto alla Compagnia, che s’ intitola dei- 

fi) Essendo il Porto di Messina sicaro e grande oltre ogni dire ; ed 
essendo cosi breve la distanza che separa questa città dalla opposta Reg- 
gio, forse non sarebbe nemmeno necessario di costruire ivi un novello Por- 
lo; posciacchè quello di Messina potrebbe servire benissimo all* uopo. 
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1’ Est , una linea di strada ferrata della lunghezza di 450 chilo- 
metri, per la durata di 99 anni , e le garentisce 1* interesse del 
4 */* per 100 : beninteso che la detta Compagnia , al termine 
della concessione, non sarà spossessata della detta linea , ma il 
Governo avrà il dritto di ricompra , computandone il prezzo , o 
alla pari, o sul valore medio delle azioni di dieci anni che pre- 
cederanno la richiesta di ricompra; laonde il beneficio del 4 '/* 
per 100 è netto, non dovendosi prelevare nulla per ammortizza- 
mento del capitale. 

11 dì 7 aprile, detto anno, la Francia à conceduto due linee 
di strade ferrate. Una detta grande centrale; Capitale 219 milio- 
ni. 11 Governo à accordato alla detta Compagnia una sovvenzio- 
ne di 76 milioni, pagabili in 9 anni, e la garenzia del 4 per 100 
per 50 anni. 

Nello stesso giorno alla Compagnia della strada di ferro di 
Orleans à conceduta la strada da Nantes a Chateaulin, della lun- 
ghezza di 285 chilometri. 11 costo della medesima è valutato per 
62,221,340 franchi. Le à accordato poi una sovvenzione di 25 
milioni , pagabili in 12 anni , e la garenzia degl’ interessi del 4 
per 100 per 50 anni. 

La Russia à ultimamente conceduto a’ Signori Pereira, Ba- 
ring, Hope e CJ una linea di strada ferrala da Moscow a Theo- 
dosia, della lunghezza di 1.356 werst, egualmente colla garenzia 
del 5 per 100. 

La Toscana finalmente à anche conceduta una linea di stra- 
da ferrata, per la quale il Governo à similmente garentito l’in- 
teresse annuo di 1,200,000 lire, che corrisponde pure alla stes- 
sa ragione. 

Premessi dunque tali fatti, ne emerge chiara la conseguenza, 
che la garenzia degl’ interessi su’capitali che s’ impiegano per la 
costruzione delle strade ferrate , se da una parte è una condi- 
zione necessaria, perchè serve a rassicurare 1’ opinione pubblica 
sulla convenienza della intrapresa, come affare commerciale, dal- 
1’ altra mostra pure essere una condizione giusta e non gravosa 
per nulla , poiché la stessa facilità colla quale generalmente si 
accorda chiaramente lo dimostra. Che non fosse poi gravosa ba- 
sta considerare quali furono i provventi coacervati di tutte le Fer- 
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rovic della Francia nello scorso anno, e si vedrà come annunziò 
il Giornale des Chemins de fer — « Gl' introiti per l'anno 185.'» (1), 
» sopra lo lineo in espilazione , assicurano agli azionisti hellis- 
» simi risultati. Alcuni avranno il 15, altri il Ili al 18 per 100. 
» I meno fortunati avranno l’U, perchè l’csplotazione delle loro 
» linee è stata parziale in quest'anno. » 

Di tutte le condizioni dimandate dal Signor Abate nel Calder 
de charge. presentato alla Commissiono , una sola è essenziale e 
vitale. Essa è così formulata. — Le Gouverncment garantirai l un 
t -eeenuc minimum de 2000 due. par miglio, ou plus, en proporlion, 
si la dc'pense juslifie’e de la tigne defasse 100 tu. due. par miglio. 
Tutte le altre poi possono forse essere suscettibili di qualche mo- 
dificazione. Noi quindi ci limiteremo all'esame di questa una so- 
lamente , siccome quella che è il cardine , su cui riposa tutto 
T edificio della progettata intrapresa. 

Poiché lutti i Governi, in generale, sono venuti nel partito 
di ricorrere alla industria privata per eseguire tali opere, per le 
quali tutti i tesori dello Stato il più ricco ed opulento non sa- 
rebbero bastcvoli, due sono i modi che tengono ordinariamente i 
Concessionari per riunire i capitali che vi abbisognano. O aprono 
dei registri publici dove raccolgono le soscrizioni delle azioni, o 
ricorrono direttamente a'grandi Capitali, rappresentali da una o 
più Case Bancarie, le quali assumono l’ obbligazione di costruire 
la strada a loro spesa, per poi rivendersi alla spicciolata le azioni 
con qualche lucro. Il guadagno intanto che i Banchieri si pro- 
pongono in simili affari non è già l’impiego morto dei Capitali, 
bensì la vendita delle azioni. In ogni caso adunque è sempre, in 
ultimo risultato, nelle mani dei piccoli possidenti, che le strade 
ferrate vengono a cadere, e le mezze fortune sono quelle che le 
alimentano c le nutrono. 

Perchè dunque un progetto qualunque di una ferrovia po- 
tesse passare ad esser fatto pratico, è indispensabile che la pro- 
babilità del lucro sia chiara ed evidente per tutti , poiché non 
basta clic il Concessionario, o quelli che assumono primitivamente 
la spesa della costruzione della Strada si persuadano, per effetto 

(1) È il Monùeur clic parla. 
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ilei loro studi, della convenienza dell' affare. Bisogna che questa 
convinzione divenga generale; e per addivenir tale, è mestieri die 
escluda ogni specie di esame o di calcolo preventivo, che sarebbe 
naturalmente al disopra dello intendimento delle masse. Laonde 
i Governi hanno riconosciuta la necessità di dovere co’ loro lu- 
mi venire in aiuto alla industria privata onde rischiararla antici- 
patamente sulla convenienza di tali negozi E quando da un esame 
preliminare della linea progettata risulta che il danaro che vi oc- 
corre può dare una giusta ragione commerciale, afflo di rassi- 
curare l’ opinione pubblica sulla convenienza della intrapresa, ga- 
rantiscono un minimo ili interesse, che ordinariamente non è mai 
meno del 5 per 100. 

Scnonche il dare, un premio fisso, in luogo di tale garen- 
zia, è un mezzo che non riesce sempre a rassicurare l‘ opinione 
pubblica, poiché rinian sempre per la generalità il bisogno di sa- 
pere quale sarà in ogni caso la minima ragione die potrà fruttare 
il danaro impiegato. Oltre di ciò il premio fisso è sempre una 
spesa certi, mentre la garanzia è eventuale. 

Ciò cl.e si domanda a’ Governi nella garanzia, non è già sus- 
sidio di dauaro , ma soccorso di lumi e di consiglio e di valevo- 
le protezione, poiché il credito che questi giustamente godono , 
non può mai aversi dai privati. 

Ma l’ opiuionc pubblica rimane affatto rassicurata quando il 
Governo garantisca un minimo d’ interesse, venendo con questo 
solo fatto a render chiaro che crede utile e proficuo un tale im- 
piego del denaro. Così mostrando egli stesso il primo di avere 
abbastanza fiducia nell’ intrapresa che vuol proteggere, la fa na- 
scere agevolmente negli altri, che di leggieri s’ inducono ad im- 
piegarvi i loro piccoli capitali quando ne vengo n richiesti. 

Laonde quantuirque il nostro Beai Governo ,■ nelle conces- 
sioni ultimamente accordate si obbligasse, in tutti i casi, di pa- 
gare l’ Un per cento fisso, mentre gli altri Governi fanno solo una 
promessa condizionale, difficilissima a verificarsi, il non vedersi 
mandare ad effetto nessuna strada ferrata nel Regno con capitali 
privati, faceva nascere negli uomini troppo semplici , per l’ igno- 
ranza di questo principio , il dubbio che non si avesse abbastanza 
eredito nel Governo, onde questa specie di associazione era im- 
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possibile; c nei tristi dava argomento a malignazioni di ogni specie. 
Così la mente del Nostro ottimo prìncipe, tanto fervente ed ani- 
moso fautore di tutto ciò che è diretto a promuovere la prospe- 
rità dei suoi beni amati sudditi, era, per ignoranza, travoltai 

Ma oltreciò, poiché non sarebbe forse possibile di raccogliere 
nel nostro Regno , per azioni , una cifra di circa 30 milioni di 
ducati , quali occorrono per questa strada ; ed essendo stato per- 
ciò necessario di aver ricorso a’ Capitali stranieri; ed essendo d’al- 
tronde generalmente invalso il sistema negli altri Stati di gareu- 
tire un minimo di interesse a’ Capitali, egli è chiaro, che, senza 
l’esca della garenzia, non sarebbe stato mai possibile di richiamare 
sul nostro mercato dei forti Capitali dall’ estero, quando vi sono 
altri, che, con questo mezzo appunto, li attirano altrove. Laonde 
il solo ed unico mez/.o per mandare veramente ad effetto la strada 
di cui è parola , è quello di garentire uu minimo di interesse 
a’ Capitali che vi abbisognano, e che in ogni caso non può esser 
mai meno del 5 per 100. 

Ciò posto è perfettamente intendevole che il Reai Governo 
avrebbe tutto il dritto, afflo di tutelare i suoi interessi, di eser- 
citare qualunque specie di controllo sulle operazioni della Com- 
pagnia onde conoscerne tanto gli esiti che gli introiti. E , sia che 
in ciò voglia giovarsi dei sistemi già adottati dallo straniero, sia 
che voglia stabilirne qualcuno nuovo, il Concessionario vi si sot- 
topone di tutto suo grado e senza riserva. 



62595f 


Digitized by Google 



Digitized by Googl 





Digitized by Google 





